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Premessa

Il presente documento costituisce il modello di organizzazione, gestione e controllo
adottato da Scalapay s.r.l. a socio unico (di seguito la “Società”) a norma dell’art. 6,
d. lgs. 8 giugno 2001, n. 231.

L’adozione e la corretta attuazione di tale modello consentono alla Società di andare
esente dalla responsabilità amministrativa connessa a reati commessi da propri
esponenti apicali o sottoposti a vantaggio o nell’interesse dell’impresa, secondo
quanto previsto dal d. lgs. 8 giugno 2001, n. 231. L’accertamento dell’illecito previsto
da tale normativa espone l’ente all’applicazione di gravi sanzioni, che ne colpiscono
il patrimonio, l’immagine e la stessa attività.

Il modello di organizzazione, gestione e controllo è costituito da un sistema di presidi
idonei a prevenire o a ridurre il rischio di commissione di reati.

Il presente documento si articola in due parti:
- la Parte Generale illustra i contenuti del d. lgs. 8 giugno 2001, n. 231 e la

relativa disciplina, descrivendo sinteticamente l’attività e l’organizzazione
interna della Società; presenta, in termini generali, le modalità di redazione
del modello di organizzazione, gestione e controllo, nonché i principali presidi
e assetti organizzativi adottati per assicurare la sua corretta attuazione;

- la Parte Speciale prende in considerazione le diverse aree di attività della
Società che presentano rischi di reato, declinando i relativi principi di
comportamento e di controllo che devono essere osservati per prevenire la
commissione di illeciti.
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Definizioni

Scalapay, Società o Ente: Scalapay S.r.l., con sede in via Meravigli 2 - 20123 Milano,
partita IVA 06891080480.
CCNL Commercio: Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i dipendenti da
aziende del Terziario, della Distribuzione e dei Servizi attualmente in vigore e
applicato da Scalapay.
Codice Etico: il documento adottato da Scalapay che individua i valori fondamentali,
i principi etici e le regole di comportamento a cui devono ispirarsi e adeguarsi i
soggetti che operano per conto della Società. Il Codice Etico costituisce parte
integrante del modello di organizzazione, gestione e controllo.
Clienti: persone fisiche che si registrano sul portale di Scalapay ed effettuano uno o
più acquisti presso imprese o aziende che hanno adottato il sistema di pagamento
differito in rate predisposto da Scalapay.
D.Lgs. 231/2001 o Decreto 231/2001: il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e
successive modifiche.
D.Lgs. 81/2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche che
disciplina le attività relative alla tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro.
Destinatari: tutti i soggetti tenuti all’osservanza dei principi e delle disposizioni
contenuti nel modello di organizzazione, gestione e controllo. In particolare, si tratta
di tutti coloro che operano per il conseguimento dello scopo e degli obiettivi della
Società: (1) gli amministratori e i membri degli organi societari; (2) qualsiasi soggetto
in posizione apicale (per tale intendendosi qualsiasi persona che rivesta, anche di
fatto, funzioni di rappresentanza, gestione, direzione o controllo della Società); (3) i
dipendenti e i collaboratori esterni a qualsiasi titolo (a tempo indeterminato, a
termine, a tempo parziale, interinali, stagisti, risorse distaccate all’estero) sottoposti
alla direzione o alla vigilanza dei soggetti apicali della Società; (4) per quanto a loro
applicabili, i fornitori esterni e i consulenti.
LeggeWhistleblowing: la legge 30 novembre 2017, n. 179 che contiene le «disposizioni
per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a
conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato», nonché il
Decreto Legislativo 10 marzo 2023, n. 24 di attuazione della Direttiva (UE) 2019/1937
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la
protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante
disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle
disposizioni normative nazionali.
Merchant: imprese e aziende che hanno stipulato un contratto con Scalapay per
usufruire del Servizio (come di seguito definito) fornito da quest’ultima al fine di
offrire mediante l’apposita piattaforma informatica ai propri clienti la possibilità di
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pagamento differito in rate, senza interessi, per l’acquisto di prodotti o servizi presso
punti vendita fisici o tramite e-commerce.
Modello: il presente modello di organizzazione, gestione e controllo previsto dall’art.
6, co. 1, lett. a, D.Lgs. 231/2001 e adottato da Scalapay.

Organismo di Vigilanza (OdV): l’organismo istituito dalla Società e preposto alla
vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del Modello, alla sua efficace
attuazione e al relativo aggiornamento ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs. 231/2001.
Scalapay Gateway: il software di proprietà di Scalapay integrato nei punti vendita e
e- commerce dei Merchant al fine di consentire ai Clienti di acquistare i prodotti
offerti beneficiando di un pagamento differito in rate.
Servizio: il servizio offerto da Scalapay in favore dei Merchant che consiste
nell’attivazione e integrazione dello Scalapay Gateway nei relativi loro punti vendita o

e-commerce per offrire ai propri Clienti la possibilità di acquistare i prodotti o servizi
beneficiando di un pagamento differito in rate.
Sistema Disciplinare: il documento adottato da Scalapay ai sensi dell’art. 6, comma
2, lett. e) Decreto 231/2001 che, sulla base di quanto previsto dal CCNL Commercio,
disciplina le tipologie di sanzioni irrogabili ai Destinatari che violano le disposizioni
del Modello e del Codice Etico della Società.
Scalapay Ltd: la società Scalapay Limited di diritto irlandese con sede in Suite 4.01
Ormond Building 31-36 Ormond Quay Upper, Arran Quay, Dublino (Irlanda) che
detiene l’intero capitale sociale di Scalapay e delle Società Scalapay Collegate.
Società Scalapay Collegate: le società con sede in Italia e all’estero controllate da
Scalapay Ltd che offrono il medesimo Servizio o svolgono attività strumentali o affini.

1. Quadro normativo

1.1. Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231

Emanato in attuazione della delega conferita al Governo con l’art. 11, legge 29
settembre 2000, n. 300, recante la disciplina della «Responsabilità degli enti per gli
illeciti amministrativi dipendenti da reato», il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231
ha inteso adeguare la normativa italiana alle Convenzioni internazionali sottoscritte
dall’Italia in materia di responsabilità delle persone giuridiche, in particolare la
Convenzione di Bruxelles del 26 luglio 1995 sulla tutela degli interessi finanziari della
Comunità Europea, la Convenzione di Bruxelles del 26 maggio 1997 sulla lotta alla
corruzione di funzionari pubblici sia della Comunità Europea sia dei singoli Stati
Membri, e la Convenzione OCSE del 17 dicembre 1997 sulla lotta alla corruzione di
pubblici ufficiali stranieri nelle operazioni economiche ed internazionali.
La disciplina introdotta dal D.Lgs. 231/2001 trova applicazione nei confronti degli enti
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forniti di personalità giuridica, delle società e delle associazioni anche prive di
personalità giuridica.

Secondo quanto previsto dal Decreto 231/2001, gli enti possono essere ritenuti
“responsabili” per alcuni reati commessi o tentati nel loro interesse o a loro
vantaggio da parte di esponenti dei vertici aziendali (i c.d. soggetti “in posizione
apicale”) e di coloro che sono sottoposti alla direzione o vigilanza di questi ultimi
(art. 5, co. 1, D.Lgs. 231/2001).
La responsabilità amministrativa delle Società è autonoma rispetto alla
responsabilità penale della persona fisica che ha commesso il reato e si affianca a
quest’ultima nel ricorrere di determinate condizioni.

Tale ampliamento di responsabilità introdotto con l’emanazione del D. Lgs. 231/2001
mira sostanzialmente a coinvolgere nella punizione di determinati reati il patrimonio
delle società e, in ultima analisi, gli interessi economici dei soci, che in precedenza
non pativano dirette conseguenze connesse alla realizzazione di reati commessi
nell’interesse o a vantaggio della propria società.
Nel contempo, il D.Lgs. 231/2001 prevede che la responsabilità amministrativa sia
esclusa nel caso in cui l’ente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della
commissione dei reati, un modello di organizzazione, gestione e controllo idoneo a
prevenire reati della stessa specie di quello verificatosi.

L’interesse e il vantaggio sono concetti giuridicamente differenti e devono riferirsi
alla condotta dell’agente e non all’esito della stessa: il primo richiede una
valutazione antecedente al reato presupposto e si concretizza quando l’autore
dell’illecito, pur non volendo la commissione del reato, ha agito per permettere alla
persona giuridica di conseguire un’utilità, mentre il secondo, che richiede una
valutazione successiva alla commissione dell’illecito, si ha quando l’autore, agendo
per conto dell’ente, porta un’utilità, inquadrabile anche in un risparmio di spesa, alla
persona giuridica ponendo in essere una condotta illecita o da cui è scaturito un
illecito penale, il quale non necessariamente deve essere voluto. Come, infatti, è
stato sottolineato da recente giurisprudenza di legittimità: «in tema di responsabilità
da reato, i criteri di imputazione oggettiva, rappresentati dal riferimento contenuto
nell’art. 5 del d. lgs. 231 del 2001 all’ “interesse o al vantaggio”, sono alternativi e
concorrenti tra loro, in quanto il criterio dell’interesse esprime una valutazione
teleologica del reato, apprezzabile “ex ante”, secondo un metro di giudizio
marcatamente soggettivo, mentre quello del vantaggio ha una connotazione
essenzialmente oggettiva, come tale valutabile “ex post”, sulla base degli effetti
concretamente derivati dalla realizzazione dell'illecito» (Cass. Pen. Sez. IV, 7
novembre 2019, n. 3731).
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Per espressa previsione legislativa ex art. 5, co. 2, D.Lgs. 231/2001, l’ente non risponde
se gli esponenti apicali della società o i loro sottoposti hanno agito nell’esclusivo
interesse proprio o di terzi.

1.2. Fattispecie di reato rilevanti
A norma del D.Lgs. 231/2001, l’ente può essere ritenuto responsabile soltanto per la
commissione dei reati espressamente richiamati negli artt. 24 e ss. del Decreto
231/2001 o da altri provvedimenti normativi (ad es., art. 10 L. 146/2006 in tema di “Reati
transnazionali”), se commessi nel suo interesse o a suo vantaggio dai soggetti

qualificati ex art. 5, co. 1, D.Lgs. 231/2001.

Per comodità espositiva, le fattispecie di reato richiamate dal Decreto 231/2001
possono essere individuate nelle seguenti categorie:

- delitti nei rapporti con la Pubblica Amministrazione (quali ad esempio,
corruzione, concussione, malversazione ai danni dello Stato, truffa ai danni
dello Stato, frode informatica ai danni dello Stato e induzione a dare o
promettere utilità, richiamati agli artt. 24 e 25 D.Lgs. 231/2001);

- delitti informatici e trattamento illecito dei dati (quali ad esempio, accesso
abusivo ad un sistema informatico o telematico, installazione di
apparecchiature atte ad intercettare, impedire od interrompere
comunicazioni informatiche o telematiche, danneggiamento di sistemi
informatici o telematici richiamati all’art. 24-bis D.Lgs. 231/2001);

- delitti di criminalità organizzata (quali ad esempio, associazioni di tipo
mafioso anche straniere, scambio elettorale politico mafioso, sequestro di

persona a scopo di estorsione richiamati all’art. 24-ter D.Lgs. 231/2001);
- delitti contro la fede pubblica (quali ad esempio, falsità in monete, in carte di

pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento,

richiamati all’art. 25-bis D.Lgs. 231/2001);

- delitti contro l’industria ed il commercio (quali ad esempio, turbata libertà
dell’industria e del commercio, frode nell’esercizio del commercio, vendita di

prodotti industriali con segni mendaci, richiamati all’art. 25-bis.1 D.Lgs.

231/2001);
- reati societari (quali ad esempio, false comunicazioni sociali, impedito

controllo, illecita influenza sull’assemblea, corruzione tra privati, istigazione

alla corruzione richiamati dall’art. 25-ter D.Lgs. 231/2001);
- delitti inmateria di terrorismo e di eversione dell’ordine democratico

(richiamati dall’art. 25-quater D.Lgs. 231/2001);
- pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (richiamati dall’art.
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25-quater.1 D.Lgs. 231/2001);

- delitti contro la personalità individuale (quali ad esempio la tratta di
persone, la riduzione e mantenimento in schiavitù, e il “caporalato”, richiamati

dall’art. 25-quinquies D.Lgs. 231/2001);

- reati di abuso di mercato (quali l’abuso di informazioni privilegiate e
manipolazione

del mercato, richiamati all’art. 25-sexies D.Lgs. 231/2001);

- reati in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (quali ad esempio
omicidio colposo e lesioni personali gravi colpose richiamati all’art.

25-septies D.Lgs. 231/2001);

- delitti di ricettazione, riciclaggio, impiego di denaro, beni o utilità di
provenienza illecita, nonché di autoriciclaggio (come richiamati all’art.

25-octies D.Lgs. 231/2001);

- delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti (come
richiamati all’art. 25-octies.1 D.Lgs. 231/2001);

- delitti in materia di violazione del diritto d’autore (come richiamati all’art.
25-

novies D.Lgs. 231/2001);

- induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazionimendaci

all’Autorità Giudiziaria (come richiamato all’art. 25-decies D.Lgs. 231/2001);

- reati ambientali (come richiamati all’art. 25-undecies D.Lgs. 231/2001);

- delitto di impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare

(come richiamato all’art. 25-duodecies D.Lgs. 231/2001);

- razzismo e xenofobia (come richiamato dall’art. 25-terdecies D.Lgs. 231/2001);

- frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e
giochi d’azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati (come richiamato

dall’art. 25- quaterdecies D.Lgs. 231/2001);

- reati tributari (come richiamato dall’art. 25-quinquesdecies D.Lgs. 231/2001);

- reati di contrabbando (come richiamato dall’art. 25-sexiesdecies D.Lgs.

231/2001);
- delitti contro il patrimonio culturale, riciclaggio di beni culturali e

devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (come richiamati

dagli artt. 25-septiesdecies e 25-duodevicies D.Lgs. 231/2001).

In aggiunta, la l. 16 marzo 2006, n. 146, pur non modificando direttamente il Decreto
231/2001, ha esteso la responsabilità amministrativa degli enti anche alle ipotesi di
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commissione di c.d. reati transnazionali, quali ad esempio l’associazione per
delinquere ed i reati di intralcio alla giustizia, qualora commessi in ambito
transnazionale.
Infine, a norma dell’art. 23 D.Lgs. 231/2001 è punito con sanzione amministrativa l’ente
al quale sia stata applica una sanzione o una misura cautelare interdittiva a norma
del Decreto 231/2001 medesimo e questa non venga adeguatamente osservata, con
vantaggio o nell’interesse dell’ente.

L’illustrazione più dettagliata dei singoli reati rilevanti a norma del D.Lgs. 231/2001 è
rinviata
all’Allegato 1 - Catalogo dei reati.

1.3. Apparato sanzionatorio

Quale conseguenza della commissione o tentata commissione dei reati sopra
indicati, gli artt. 9 - 23 D.Lgs. 231/2001 prevedono le seguenti sanzioni a carico
dell’ente:

- sanzioni pecuniarie (e sequestro conservativo in sede cautelare);

- sanzioni interdittive (applicabili anche quali misure cautelari) di durata non
inferiore a tre mesi e non superiore a due anni (con la precisazione che, a norma
dell’art. 14, co. 1, D.Lgs. 231/2001, «le sanzioni interdittive hanno ad oggetto la
specifica attività alla quale si riferisce l’illecito dell’ente»), le quali possono
consistere in:

● interdizione dall’esercizio dell’attività;

● sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni
funzionali alla commissione dell’illecito;

● divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che per
ottenere le prestazioni di un pubblico servizio;

● esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e
l’eventuale revoca di quelli concessi;

● divieto di pubblicizzare beni o servizi;

- confisca (e sequestro preventivo in sede cautelare);

- pubblicazione della sentenza (in caso di applicazione di una sanzione
interdittiva).

La sanzione pecuniaria viene determinata da parte del Giudice attraverso un
sistema basato su «quote» in numero non inferiore a cento e non superiore a mille e
di importo variabile fra un minimo di € 258,22 ad un massimo di € 1.549,37. Nella
commisurazione della sanzione pecuniaria il Giudice determina:
- il numero delle quote, in considerazione della gravità del fatto, del grado della

responsabilità dell’ente nonché dell’attività svolta per eliminare o attenuare le
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conseguenze del fatto e per prevenire la commissione di ulteriori illeciti;
- l’importo della singola quota, in base alle condizioni economiche e patrimoniali

dell’ente. Le sanzioni interdittive si applicano in relazione ai soli illeciti
amministrativi per i quali siano espressamente previste e purché ricorra almeno
una delle seguenti condizioni:

- l’ente ha tratto un profitto di rilevante entità dalla consumazione del reato e
questo è stato commesso da soggetti in posizione apicale ovvero da soggetti
sottoposti all’altrui direzione e, in tal caso, la commissione del reato è stata
determinata o agevolata da gravi carenze organizzative;

- l’illecito si è verificato in maniera reiterata.
Il Giudice determina il tipo e la durata della sanzione interdittiva tenendo in
considerazione l’idoneità delle singole sanzioni a prevenire illeciti del tipo di quello
commesso e, se necessario, può applicarle congiuntamente (art. 14, co. 1 e 3,
D.Lgs. 231/2001).

Le sanzioni dell’interdizione dall’esercizio dell’attività, del divieto di contrattare con la
Pubblica Amministrazione e di pubblicizzare beni o servizi possono essere applicate
- nei casi più gravi - in via definitiva.
Inoltre, ai sensi e alle condizioni di cui all’art. 15 D.Lgs. 231/2001, in luogo
dell’irrogazione della sanzione interdittiva, il Giudice dispone la prosecuzione
dell’attività dell’ente da parte di un commissario.

1.4. Reati commessi nella forma del tentativo e reati commessi
all’estero

Nei casi in cui i delitti puniti ai sensi del Decreto 231/2001 vengano commessi in forma
tentata, le sanzioni pecuniarie (in termini di importo) e le sanzioni interdittive (in
termini di durata) vengono ridotte da un terzo alla metà (artt. 12 e 26 D.Lgs. 231/2001).
L’art. 26 D.Lgs. 231/2001 prevede che, qualora venga impedito volontariamente il
compimento dell’azione o la realizzazione dell’evento, l’ente non incorre in alcuna
responsabilità. In tal caso, infatti, l’esclusione della responsabilità e delle sanzioni
conseguenti si giustifica in forza dell’interruzione di ogni rapporto di
immedesimazione tra ente e soggetti che assumono di agire in suo nome e per suo
conto.
A norma dell’art. 4 D.Lgs. 231/2001, l’ente può essere chiamato a rispondere in Italia in
relazione a reati - contemplati dal Decreto 231/2001 - commessi all’estero.
I presupposti su cui si fonda la responsabilità dell’ente per reati commessi all’estero
sono i seguenti:

a) il reato deve essere commesso da un soggetto funzionalmente legato
all’ente, a norma dell’art. 5, co. 1, D.Lgs. 231/2001;
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b) l’ente deve avere la propria sede principale nel territorio dello Stato italiano;
c) l’ente può rispondere solo nei casi e alle condizioni previste dagli artt. 7, 8, 9, 10

c.p. (nei casi in cui la legge prevede che il colpevole - persona fisica - sia
punito a richiesta del Ministro della Giustizia, si procede contro l’ente solo se la
richiesta è formulata anche nei confronti dell’ente stesso) e, secondo il
principio di legalità di cui all’art. 2 D.Lgs. 231/2001, solo a fronte dei reati per i
quali la sua responsabilità sia prevista da una disposizione legislativa ad hoc;

d) sussistendo i casi e le condizioni di cui ai predetti articoli del codice penale,
nei confronti
dell’ente non procede lo Stato del luogo in cui è stato commesso il fatto.

1.5. Modelli di organizzazione, gestione e controllo

Elemento caratteristico dell’apparato normativo dettato dal Decreto 231/2001 è
l’attribuzione di un valore esimente al modello di organizzazione, gestione e controllo
adottato dall’ente.

A norma dell’art. 6, co. 1, D.Lgs. 231/2001, in caso di reato commesso da un soggetto in
posizione apicale la società non risponde se prova che:

- l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della
commissione del reato, modelli di organizzazione, gestione e controllo idonei
a prevenire reati della specie di quello verificatosi;

- il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli e di curare
il loro aggiornamento è stato affidato ad un organismo della società dotato
di autonomi poteri di iniziativa e di controllo;

- le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente i modelli di
organizzazione e di gestione;

- non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo di
vigilanza.

Nel caso di reato commesso da soggetti apicali sussiste in capo all’ente una
presunzione di responsabilità dovuta al fatto che tali soggetti esprimono e
rappresentano la politica e, quindi, la volontà dell’ente stesso.
Per essere esente da responsabilità, l’ente dovrà, pertanto, dimostrare la sua
estraneità ai fatti contestati al soggetto apicale, provando la sussistenza dei sopra
elencati requisiti tra loro concorrenti e dimostrando che la commissione del reato
non deriva da una propria “colpa organizzativa”.

Per altro verso, nel caso di un reato commesso da soggetti sottoposti alla direzione o
vigilanza di un soggetto apicale, sorge una responsabilità amministrativa in capo
alla società se la commissione del reato è stata resa possibile dalla violazione degli
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obblighi di direzione o vigilanza alla cui osservanza il soggetto è tenuto.

In tal caso si assiste a un’inversione dell’onere della prova: l’accusa sarà tenuta a
provare la mancata adozione ed efficace attuazione di un modello di
organizzazione, gestione e controllo idoneo a prevenire i reati della specie di quello
verificatosi.
L’art. 7, co. 4, D.Lgs. 231/2001 definisce, altresì, i requisiti dell’efficace attuazione dei
modelli organizzativi: (1) la verifica periodica e l’eventuale modifica del Modello
quando sono rilevate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando
intervengono mutamenti nell’organizzazione e nell’attività; (2) un sistema
disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel
Modello.
I modelli di organizzazione, gestione e controllo adottati ai sensi del Decreto 231/2001
devono:

- individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi reati;
- prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e

l’attuazione delle decisioni della società in relazione ai reati da prevenire;
- individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire

la commissione dei reati;
- prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’organismo deputato a

vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli;
- introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto

delle misure indicate nel Modello;
- prevedere canali che consentano di presentare segnalazioni circostanziate di

condotte illecite o di violazioni del Modello o del Codice Etico ai sensi e per gli
effetti della Legge Whistleblowing.

1.6. Linee Guida per la predisposizione dei Modelli di
organizzazione, gestione e controllo

L’art. 6, co. 3, D.Lgs. 231/2001 prevede che «i modelli di organizzazione e di gestione
possono essere adottati, garantendo le esigenze di cui al comma 2, sulla base di
codici di comportamento redatti dalle associazioni rappresentative degli enti,
comunicati al Ministero della Giustizia che, di concerto con i Ministeri competenti,
può formulare, entro trenta giorni, osservazioni sulla idoneità dei modelli a prevenire i
reati».
Nella predisposizione del presente Modello, Scalapay si è ispirata alle «Linee Guida
per la predisposizione dei Modelli di organizzazione, gestione e controllo» approvate
da Confindustria in data 7 marzo 2002 e da ultimo aggiornate nel giugno 2021.
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Tali Linee Guida suggeriscono di seguire nella costruzione dei Modelli di

organizzazione, gestione e controllo, i processi di risk assessment e risk management
normalmente attuati nelle imprese, che possono essere così declinati:

- identificazione dei rischi in relazione ai reati che possono essere commessi;
- progettazione di un sistema di controllo preventivo, realizzato attraverso la

costruzione di un sistema organizzativo adeguato e la
procedimentalizzazione di determinate attività;

- adozione di un codice etico e di un sistema di sanzioni disciplinari applicabili
in caso di mancato rispetto delle misure previste dal Modello, al fine di
assicurarne l’effettività;

- individuazione dei criteri per la scelta di un organismo di controllo, interno
all’impresa, dotato delle funzioni necessarie, che dovrà vigilare sull’efficacia,
sull’adeguatezza e sull’applicazione e rispetto del Modello ex Decreto 231/2001
(l’Organismo di Vigilanza).

Tra le componenti di un sistema di controllo preventivo vi sono:
a) il Codice Etico;
b) un sistema organizzativo interno formalizzato e chiaro;
c) poteri autorizzativi e di firma assegnati in coerenza con le responsabilità

organizzative e gestionali;
d) la regolamentazione dello svolgimento delle attività, prevedendo gli

opportuni punti di controllo (procedure di controllo e documentazione per
ciascuna operazione);

e) le procedure, manuali e informatiche;
f) i sistemi di controllo di gestione;
g) le modalità di comunicazione e formazione in favore del personale.

L’eventuale scostamento da specifici punti delle Linee Guida utilizzate come

riferimento non inficia, di per sé, la validità del Modello adottato dall’ente.

Il singolo Modello, infatti, dovendo essere redatto con riferimento alla realtà concreta
dell’ente cui si riferisce, può discostarsi dalle Linee Guida (che, per loro natura, hanno
carattere generale), per rispondere maggiormente alle esigenze di prevenzione
proprie del Decreto 231/2001.

2. Descrizione della Società

2.1. La Società, la governance e l’organizzazione interna
Costituita in data 7 gennaio 2019, Scalapay è una società a responsabilità limitata. La
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Società ha per oggetto lo sviluppo, la produzione e la commercializzazione di
prodotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico, e più specificamente: lo
sviluppo di prodotti software e servizi che permettano ai consumatori maggiore

flessibilità nei pagamenti, sia online che presso le strutture degli esercenti, al fine di
incrementare le vendite.

Il capitale sociale di Scalapay è pari a € 1.000.000,00 (un milione/00), interamente
posseduto da Scalapay Ltd, con sede in Irlanda. Tale holding controllante raccoglie
fondi da investitori italiani e stranieri per lo sviluppo e la crescita del business della
Società.

Con riferimento alla governance societaria, attualmente la Società è dotata di un
Consiglio di Amministrazione composto da due membri, tra cui Simone Mancini,
fondatore della start-up, che ricopre la carica di Presidente del Consiglio di
Amministrazione, Amministratore Delegato e legale rappresentante dell’impresa ed
è titolare di deleghe e poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della Società,
fermi i limiti di legge e di Statuto, per importi non superiori a € 1.500.000,00.
Non ricorrendo i presupposti dell’art. 2477 c.c., Scalapay non si è dotata di un organo
di controllo e di un revisore legale dei conti nei primi anni di attività. Tuttavia, il forte e
rapido sviluppo del business, con l’incremento dell’attivo, dei ricavi e del numero
delle risorse potrebbe imporre in tempi brevi l’adozione di un organo con funzioni di
controllo di gestione e di revisione legale dei conti, secondo le previsioni di legge e di
Statuto.

In aggiunta alle riunioni del Consiglio di Amministrazione, sono previste riunioni di un
comitato di direzione con la partecipazione costante dell’Amministratore Delegato e
dei Responsabili delle Divisioni più direttamente coinvolte nella gestione strategica
della Società (tra cui, ad es., la Divisione Finanza Contabilità e Bilancio e la Divisione
Legale), nonché i Responsabili di volta in volta competenti sui punti all’ordine del
giorno. Il comitato ha compiti consultivi ed è volto ad assicurare un costante
aggiornamento e coordinamento dell’attività aziendale. Gli argomenti trattati, i
documenti esaminati e, in generale, il contenuto dei lavori sono verbalizzati, tracciati
e archiviati tramite appositi tool.

L’organizzazione interna della Società è attualmente articolata in divisioni, le quali
sono responsabili delle diverse aree di operatività di Scalapay. Tali divisioni riportano
all’Amministratore Delegato e al Consiglio di Amministrazione. Le divisioni sono
dotate di una propria articolazione interna, generalmente prevedendo un
responsabile a cui direttamente riportano le altre risorse coinvolte.
Lo svolgimento delle attività aziendali prevede un coordinamento funzionale con le
società collegate che svolgono la medesima attività e offrono il Servizio in altri Paesi,
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principalmente europei.

L’ampio sviluppo dell’attività di Scalapay e la conseguente crescita in termini
economici e dimensionali comporterà prossimamente per la Società interventi in
termini di governance e di organizzazione interna.

2.2. L’attività di Scalapay
Scalapay è una società fintech che ha sviluppato una soluzione di pagamento per
terze parti secondo la modalità del Buy Now Pay Later (c.d. BNPL). Più in particolare,
Scalapay consente ai Merchant di offrire ai propri clienti un pagamento differito in
rate, senza interessi, per l’acquisto di prodotti o servizi presso i propri punti vendita
fisici o tramite e-commerce. Registrandosi sul portale di Scalapay, il Cliente ha la
possibilità di individuare i Merchant presso i quali è possibile usufruire del Servizio. Il
Cliente potrà, altresì, trovare l’indicazione di tale Servizio anche tra le modalità di

pagamento disponibili presso la piattaforma e-commerce del Merchant.

Una volta effettuato l’acquisto, la prima rata viene immediatamente pagata dal
Cliente, mentre le rate successive vengono addebitate con cadenza mensile. Tali
addebiti sono preceduti da apposito avviso tramite SMS e e-mail.
Nel contempo, Scalapay assicura che il Merchant riceva il pagamento dell’intero
importo al momento dell’acquisto, sgravando quest’ultimo da ogni rischio di frode o
di mancato pagamento. Il Servizio offerto da Scalapay è completamente gratuito -
per i Clienti che rispettano le scadenze dei pagamenti - e non prevede l’applicazione
di interessi.

In termini operativi, attualmente l’attività descritta si sviluppa come segue:
- il Merchant decide di usufruire del Servizio mediante l’attivazione dello

Scalapay Gateway presso i punti vendita fisici o e-commerce;
- il Cliente che intende beneficiare del pagamento a rate si registra presso il

portale di Scalapay, associando una carta di credito, di debito o prepagata;
- al momento dell’acquisto del bene presso il Merchant, la prima rata pari al

33% dell’importo viene immediatamente addebitata al Cliente, mentre le altre
due rate sono addebitate nei successivi due mesi;

- al momento dell’acquisto, il Merchant riceve il pagamento immediato
dell’intero corrispettivo, alternativamente, da (1) Incremento SPV s.r.l., special

purpose vehicle che acquista l’intero credito dal Merchant e riceve

immediatamente la prima rata pagata dal Cliente, con l’applicazione di una
commissione; oppure da (2) altro intermediario finanziario autorizzato a
concedere credito. È, altresì, previsto il pagamento di un corrispettivo in
favore di Scalapay;

- nei mesi successivi, secondo le scadenze programmate, Incremento SPV s.r.l.
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o altro intermediario coinvolto riceve il pagamento delle altre due rate,

addebitate al Cliente;

- i diversi flussi di pagamento descritti sono intermediati da un fornitore di
servizi di pagamento autorizzato (Stripe Technology Europe Ltd., istituto di
moneta elettronica con sede in Irlanda e autorizzato a operare in Italia,
oppure altro soggetto autorizzato).

In questo contesto, Scalapay rende possibile l’efficace e ordinata realizzazione delle
attività in capo ai diversi soggetti mediante l’implementazione, la gestione e lo
sviluppo dello Scalapay Gateway e delle relative componenti informatiche. Scalapay
svolge, altresì, attività dimarketing del proprio Servizio nei confronti dei Clienti e degli
esercizi commerciali.

2.3. Il sistemadelle deleghe

In conformità alle norme di legge e secondo le previsioni di Statuto, Scalapay ha
adottato un sistema di deleghe e di attribuzioni di poteri di firma che costituiscono
uno strumento di supporto per una efficace ed efficiente gestione dell’operatività
della Società (Allegato 2 - Deleghe attribuite).
Le deleghe in capo ai diversi soggetti sono definite considerando (1) la posizione
ricoperta e le responsabilità attribuite, (2) l’entità e la complessità dell’attività
oggetto di delega, (3) il relativo impegno economico assunto dalla Società e il
connesso grado rischio. L’attribuzione delle deleghe avviene in conformità con le
disposizioni di legge e le previsioni dello Statuto.
Il sistema delle deleghe adottato da Scalapay prevede un’adeguata segregazione di
poteri e indica con chiarezza i soggetti delegati, i poteri assegnati e le relative
limitazioni, nonché i limiti massimi di spesa.
Sono, altresì, previsti presidi di controllo dell’esercizio dei poteri di delegati, in
particolare prevedendo periodiche relazioni o rendicontazioni dell’attività svolta da
parte del soggetto delegato al soggetto delegante, e sanzioni in caso di violazioni
dei poteri delegati.
Le deleghe sono formalizzate nelle delibere del Consiglio di Amministrazione e, se del
caso, in specifici documenti di normativa interna della Società.

3. Il Modello di Scalapay e lametodologia seguita

3.1. L’adozione del Modello da parte di Scalapay
L’adozione da parte di Scalapay del Modello ai sensi del D.Lgs. 231/2001 costituisce il
presidio per la prevenzione della commissione dei reati indicati nel Decreto 231/2001.
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Nel contempo, tale decisione è un atto di responsabilità sociale nei confronti di tutti
gli stakeholders (tra questi, ad esempio, gli investitori, le società collegate, il
personale dipendente, i Merchant, i Clienti e i fornitori), oltre che della collettività.

In particolare, l’adozione e la diffusione del Modello intendono, da un lato, rendere
consapevole il potenziale autore del reato che la realizzazione di uno specifico illecito
è fermamente condannata da parte della Società e contraria agli interessi della
stessa, e, per altro verso, grazie a un monitoraggio costante dell’attività, consentono
di prevenire condotte illecite e reagire tempestivamente per impedire la
commissione del reato o la realizzazione dell’evento.

Scalapay ha, pertanto, adottato il Modello al fine di conformarsi a quanto previsto
dalle best practice, dalla dottrina e dalla giurisprudenza esistente in materia.

Scalapay ha affidato l’incarico per lo svolgimento delle attività relative alla redazione
del Modello a consulenti esterni, i quali hanno operato in costante raccordo con la
Società.

3.2. Le funzioni e gli obiettivi del Modello

Al fine di realizzare il proprio scopo di prevenzione dei reati e realizzare la propria
funzione di esimente in favore della Società, il Modello è chiamato a:

a) individuare le attività svolte dalle funzioni aziendali che possono comportare
un rischio di reato ai sensi del Decreto 231/2001;

b) analizzare i rischi potenziali alla luce delle possibili modalità attuative dei reati
rispetto al contesto operativo interno ed esterno nel quale opera la Società;

c) valutare il sistema dei controlli preventivi esistente ed adeguarlo per
garantire che il rischio di commissione dei reati sia ridotto ad un "livello
accettabile";

d) definire un sistema di regole che fissi le linee di comportamento generali,
nonché specifiche procedure organizzative volte a disciplinare le attività nei
settori cd. sensibili;

e) assicurare un sistema di poteri autorizzativi e di firma che garantisca una
puntuale e trasparente rappresentazione del processo di formazione e di
attuazione delle decisioni;

f) adottare un sistema di controllo in grado di segnalare tempestivamente
l'esistenza e l'insorgere di situazioni di criticità generale e/o particolare;

g) assicurare un’adeguata comunicazione e formazione per il personale
affinché i Destinatari siano consapevoli dei rischi connessi alla responsabilità
amministrativa degli enti e dei presidi a tal fine adottati dalla Società;
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h) istituire un Organismo di Vigilanza con specifiche competenze in ordine al
controllo dell'effettività, dell'adeguatezza e dell'aggiornamento del Modello;

i) definire un sistema sanzionatorio per la violazione delle disposizioni del
Codice Etico e delle procedure adottate dalla Società e dalle singole società e
dei protocolli previsti dal Modello.

Di conseguenza, l’adozione del Modello consente alla Società di migliorare il proprio
sistema di controllo interno, in termini ampi e generali, andando ben oltre la funzione
di esimente prevista dal Decreto 231/2001.

3.3. Metodologia per la redazione del Modello
La metodologia scelta per l’adozione e l’aggiornamento del Modello, in termini di
organizzazione, definizione delle modalità operative e strutturazione in fasi, è stata

elaborata secondo un’impostazione in linea con le best practice esistenti in materia
e tenendo in considerazione, in particolare, quanto previsto dalle Linee Guida di
Confindustria, nonché dai «Principi consolidati per la redazione dei modelli
organizzativi e l’attività dell’organismo di vigilanza e prospettive di revisione del D.Lgs.
8 giugno 2001, n. 231» emanati nel febbraio 2019 dal Consiglio Nazionale dei Dottori
Commercialisti e Revisori Contabili (in coordinamento con l’Associazione Bancaria
Italiana, il Consiglio Nazionale Forense e Confindustria; d’ora in poi “Principi
CNDCEC”).

Il Progetto di aggiornamento del Modello si è articolato nelle fasi di seguito riportate:

Fase 1 - Risk Assessment
- raccolta e analisi della documentazione rilevante;
- identificazione dei Key Officer da intervistare, ossia dei soggetti che svolgono i

ruoli chiave nella Società in base a funzioni e responsabilità, nonché ai
possibili rischi rilevanti delle aree di competenza;

- realizzazione delle interviste con i Key Officer precedentemente identificati;

- identificazione delle attività sensibili e relativa valutazione in merito al
potenziale rischio di commissione dei reati richiamati dal D. Lgs. 231/2001 e
predisposizione del documento di risk assessment.

La valutazione del livello di esposizione al rischio di commissione di reati (= “rischio
totale dell’attività”) è stata effettuata secondo la tabella che segue, considerando
congiuntamente:

- incidenza attività: valutazione della frequenza e/o della rilevanza economica
dell’attività per la Società;

- rischio astratto di reato: valutazione circa la possibilità, in astratto, di
condotte illecite nell’interesse o a vantaggio dell’ente.
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Valutazione del rischio totale dell'attività

incidenza attività

bassa medio basso basso

media medio medio basso

alta alto alto medio

alto medio basso

rischio astratto reato

La valutazione del livello di rischio residuo di commissione di reati è stata effettuata
secondo la tabella che segue, considerando il rischio totale dell’attività e il livello dei
controlli esistenti (= ”livello dei presidi adottati”).

Valutazione del rischio residuo dell'attività

rischio totale

basso basso basso medio

medio basso medio alto

alto medio alto alto

alto medio basso

livello dei presidi adottati

Fase 2 - Gap Analysis/Definizione dei protocolli di controllo
- analisi delle attività sensibili rilevate e dell’ambiente di controllo con

riferimento ad un modello “a tendere”, ossia conforme a quanto previsto dal
D.Lgs. 231/2001;

- predisposizione della Gap Analysis (sintesi delle differenze tra protocolli di
controllo esistenti e modello a tendere; individuazione delle proposte di
adeguamento e delle azioni di miglioramento).

In particolare, il documento di Gap Analysis, che può essere presentato in modo
integrato al
documento di Risk Assessment, è finalizzato a rilevare e indicare gli standard di
controllo necessari per consentire alla Società di instaurare un’organizzazione volta
ad evitare la commissione di reati. In particolare, secondo un approccio
proporzionato e adeguato alle dimensioni, alla complessità e alla situazione attuale
della Società, possono essere segnalati i presidi o i controlli che è più urgente o utile
prevedere, a seguito dell’adozione del Modello e a completamento dei presidi da
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questo previsti.
Gli standard di controllo sono fondati sui seguenti principi generali che devono
essere rispettati
nell’ambito di ogni attività sensibile individuata:

- definizione del processo e segregazione dei compiti: identificazione delle
attività poste in essere dalle varie funzioni e ripartizione delle stesse tra chi
esegue, chi autorizza e chi controlla, in modo che nessuno possa gestire in
autonomia l’intero svolgimento di un processo. Tale segregazione è garantita
dall’intervento all’interno di un processo sensibile di più soggetti allo scopo di
garantire indipendenza ed obiettività delle attività;

- esistenza di procedure e prassi operative consolidate: esistenza di procedure
o prassi operative idonee a indicare le condotte e le modalità operative per lo
svolgimento delle attività sensibili;

- tracciabilità e verificabilità ex post dell’attività tramite adeguati supporti
documentali o informatici: identificazione di presidi che garantiscono la

verificabilità ex post del processo di decisione, autorizzazione e svolgimento
dell’attività sensibile, mediante l’archiviazione della documentazione rilevante;

- poteri e responsabilità: riferimento al sistema di deleghe adottato che
definisce le responsabilità organizzative assegnate nell’ambito
dell’organizzazione della Società: formalizzazione di poteri di firma e di
rappresentanza coerenti con le responsabilità organizzative e gestionali
assegnate e chiaramente definiti e conosciuti all’interno della Società.

Fase 3 - Redazione del Modello e attività successive
All’esito delle analisi svolte, viene predisposto il Modello articolato nella Parte
Generale e nella Parte Speciale, che prevede anche alcuni protocolli specifici al fine
del disciplinare lo svolgimento di alcune attività a rischio.
A seguito della predisposizione della bozza del Modello, il documento viene, se del
caso, condiviso con le funzioni competenti o più direttamente coinvolte nell’attività di
redazione e con l’Organismo di Vigilanza. Infine, è sottoposto all’approvazione del
Consiglio di Amministrazione. Le stesse fasi di progetto, in quanto applicabili,
saranno poste in essere in occasione dei successivi aggiornamenti del Modello.

3.4. Il Modello di organizzazione, gestione e controllo di Scalapay
In conformità all’art. 6, co. 2, D.Lgs. 231/2001 e alla luce di quanto sin qui illustrato,
Scalapay ha predisposto un Modello che considera la specifica attività svolta e gli
assetti organizzativi adottati, tenendo conto del sistema di governance e
valorizzando il sistema dei controlli già esistenti.
Tale Modello, dunque, rappresenta un insieme coerente di principi, procedure e
disposizioni che: (1) incidono sul funzionamento interno della Società e sulle modalità
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con le quali la stessa si rapporta con l’esterno e (2) regolano la diligente gestione del
sistema di controllo delle attività sensibili, finalizzato a prevenire o, comunque, a
ridurre il rischio di commissione dei reati richiamati dal D.Lgs. 231/2001.
Il Modello comprende i seguenti elementi:

- nella Parte Generale, una descrizione avente per oggetto: (1) il quadro
normativo di riferimento; (2) l’attività, gli assetti organizzativi e il sistema di
governance della Società; (3) la metodologia adottata per le attività di risk
assessment, gap analysis e redazione del Modello; (4) l’individuazione e la
nomina dell’Organismo di Vigilanza, con specificazione dei relativi poteri e
compiti; (5) la previsione di uno o più canali per la segnalazione di atti,
comportamenti od eventi che possano determinare una violazione del
Modello o che, più in generale, siano rilevanti ai fini del D.Lgs. 231/2001; (6)
l’adozione del sistema disciplinare e il relativo apparato sanzionatorio; (7) il
piano di formazione e informazione da adottare al fine di garantire la
conoscenza delle misure e delle disposizioni contenute nel Modello; (8) i
criteri di aggiornamento e adeguamento del Modello;

- nella Parte Speciale, (1) l’individuazione delle macro-aree di attività

identificate sulla base delle interviste con i Key Officer e della predisposizione
del risk assessment; (2) l’indicazione delle principali attività sensibili poste in
essere dalla Società nell’ambito della macro-area di riferimento; (2)
l’indicazione dei reati presupposto ritenuti astrattamente configurabili alla

luce del risk assesstment predisposto dalla Società; (3) l’elenco di alcuni
principi di comportamento finalizzati alla riduzione del rischio di reato;
(4) l’indicazione di principi di controllo per governare le principali attività
sensibili declinati in specifici protocolli.

3.5. Individuazione delle attività sensibili e dei reati rilevanti
A seguito dell’attività di risk assessment, sono state individuate le attività sensibili
indicate e descritte nella Parte Speciale del presente Modello.
In considerazione delle attività sensibili individuate, la Società in astratto presenta
profili di rischio con riferimento alla gran parte dei reati previsti dal Decreto 231/2001,
pur secondo diverse gradazioni e non per tutte le specifiche fattispecie richiamate
nei singoli articoli del D.Lgs. 231/2001.
Più nel dettaglio, Scalapay presenta rischi con riferimento ai seguenti reati:

- delitti nei rapporti con la Pubblica Amministrazione (ex artt. 24 e 25 D.Lgs.
231/2001);

- delitti informatici e trattamento illecito dei dati (ex art. 24-bis D.Lgs. 231/2001);
- delitti di criminalità organizzata (ex art. 24-ter D.Lgs. 231/2001);
- delitti contro l’industria ed il commercio (ex art. 25-bis.1 D.Lgs. 231/2001);
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- reati societari (ex art. 25-ter D.Lgs. 231/2001);
- delitti contro la personalità individuale (ex art. 25-quinquies D.Lgs. 231/2001);
- delitti commessi con violazione delle norme sulla tutela della salute e

sicurezza sul lavoro (ex art. 25-septies D.Lgs. 231/2001);
- delitti di ricettazione, riciclaggio, impiego di denaro, beni o utilità di

provenienza illecita, nonché di autoriciclaggio (ex art. 25-octies D.Lgs.
231/2001);

- delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti (ex art.
25-octies.1 D.Lgs. 231/2001);

- delitti in materia di violazione del diritto d’autore (ex art. 25-novies D.Lgs.
231/2001);

- delitto di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni
mendaci all’Autorità Giudiziaria (ex art. 25-decies D.Lgs. 231/2001);

- reati ambientali (ex art. 25-undecies D.Lgs. 231/2001);
- delitto di impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (ex art.

25- duodecies D.Lgs. 231/2001);
- reati tributari (ex art. 25-quinquiesdecies D.Lgs. 231/2001);
- reati transnazionali (ex art. 10 l. 16 marzo 2006, n. 146).

A questi si aggiunge il rischio di inosservanza delle sanzioni interdittive previste dal

Decreto 231/2001 (ex art. 23 D.Lgs. 231/2001).

Con riferimento agli ulteriori reati indicati nel Decreto 231/2001 e non segnalati nella
Parte Speciale (= delitti in materia di terrorismo e di eversione dell’ordine
democratico ex art. 25- quater D.Lgs. 231/2001; reati ambientali ex art. 25-undecies
D.Lgs. 231/2001; razzismo e xenofobia ex art. 25-terdecies D.Lgs. 231/2001; delitti di
frode in competizioni sportive ex art. 25-quaterdecies D.Lgs. 231/2001; reati di
contrabbando ex art. 25-sexiesdecies D.Lgs. 231/2001; delitti contro il patrimonio
culturale ex artt. 25-septiesdecies e 25-duodevicies D.Lgs. 231/2001) possono
ritenersi sufficienti i principi e le indicazioni contenute nel Codice Etico, oltre ai presidi
indicati nella Parte Speciale ove applicabili.

Da ultimo, la Società non risulta esposta al rischio di alcuni reati, in quanto estranei
alla sua operatività: pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili ex art.
25-quater.1 D.Lgs. 231/2001; delitti di abuso di mercato ex art. 25-sexies D.Lgs.
231/2001.

3.6. Destinatari

Le disposizioni del presente Modello sono rivolte a tutti coloro che operano per il
conseguimento dello scopo e degli obiettivi della Società: (1) gli amministratori e i
membri degli organi societari; (2) qualsiasi soggetto in posizione apicale (per tale
intendendosi qualsiasi persona che rivesta, anche di fatto, funzioni di
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rappresentanza, gestione, direzione o controllo della Società);(3) i dipendenti e i
collaboratori esterni a qualsiasi titolo (a tempo indeterminato, a termine, a tempo
parziale, interinali, stagisti, risorse distaccate all’estero) sottoposti alla direzione o
alla vigilanza dei soggetti apicali della Società; (4) per quanto a loro applicabili, i
fornitori esterni e i consulenti.

3.7. Il Codice Etico

I principi e le regole contenuti nel presente Modello sono coerenti con quelli previsti
dal Codice Etico di Scalapay.

Il Codice Etico esprime i valori a cui si ispira l’attività di Scalapay, i quali vengono così
resi noti alle persone che lavorano o collaborano con Scalapay, ai Merchant, ai
Clienti e agli stakeholder. L’adozione di tale codice consente, inoltre, di fissare i
principi etici che devono essere osservati da tutti i soggetti che partecipano
all’attività di Scalapay affinché questa si svolga in maniera ordinata, rispettosa della
legge, efficiente, costruttiva e soddisfacente. Il Codice Etico comprende, altresì, le
regole di comportamento da osservare in specifiche situazioni e nei rapporti con
soggetti interni ed esterni alla Società.
Il Codice Etico è parte integrante del Modello di organizzazione, gestione e controllo
adottato da Scalapay a norma del d. lgs. 231/2001, in quanto favorisce
comportamenti corretti e rispettosi della legge, idonei a prevenire la commissione di
reati all’interno dell’azienda. Inoltre, il Codice Etico svolge una funzione precettiva e
complementare rispetto a quanto non previsto nel Modello.

Il Codice di Etico è reso noto e disponibile a tutti i Destinatari.

4. L’Organismo di Vigilanza

4.1. Composizione e nomina
Oltre all’adozione di un efficace ed efficiente Modello per la prevenzione dei reati, al
fine di essere esonerato dalla responsabilità conseguente alla commissione di reati
da parte dei soggetti qualificati ex art. 5 D.Lgs. 231/2001, un ente è chiamato ad
affidare il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello e di
curarne l’aggiornamento ad un organismo dotato di autonomi poteri di iniziativa e
controllo, secondo l’art. 6, co. 1, lett. b, D.Lgs. 231/2001.

Secondo quanto indicato nelle Linee guida Confindustria e nei Principi CNDCEC, i
requisiti principali dell’Organismo di Vigilanza possono essere così identificati:

- autonomia e indipendenza: l’Organismo di Vigilanza si inserisce come unità
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di staff; in massima posizione gerarchica con riporto diretto al massimo
vertice dell’ente ed è privo di poteri decisionali ed operativi in merito
all’attività aziendale;

- professionalità: i membri dell’Organismo di Vigilanza devono possedere nel
loro complesso specifiche competenze in ambito giuridico, economico,
nell’ambito delle tecniche di analisi e di valutazione dei rischi;

- continuità di azione: la continuità di azione ha la finalità di garantire il
controllo dell’efficace, effettiva e costante attuazione del Modello adottato
dalla Società secondo la disciplina del D.Lgs. 231/2001.

Il Decreto 231/2001 non fornisce indicazioni specifiche circa la composizione
dell’Organismo di Vigilanza. Quest’ultimo può avere composizione collegiale, con tre
membri di cui alcuni esterni, o monocratica, con un membro esterno.
La scelta tra l’una o l’altra soluzione deve tenere conto delle finalità perseguite dal
Decreto 231/2001 e, quindi, assicurare l’effettività dei controlli. Anche la composizione
dell’Organismo di Vigilanza dovrà, pertanto, modularsi sulla base delle dimensioni,
del tipo di attività e della complessità organizzativa dell’ente.

L’Organismo di Vigilanza è nominato dal Consiglio di Amministrazione, sentito il
Collegio Sindacale (se nominato), mediante delibera consiliare.
Il compenso per la qualifica di componente dell’Organismo di Vigilanza è stabilito
dal Consiglio di Amministrazione. Quest’ultimo assegna, altresì, un budget annuale
affinché l’Organismo di Vigilanza possa svolgere il proprio compito e realizzare le
relative attività. Qualora il budget assegnato non dovesse essere sufficiente rispetto
alle attività da svolgersi, è fatto salvo il diritto dell’Organismo di Vigilanza di
richiedere alla Società ulteriori risorse.

Il budget permette all’Organismo di Vigilanza di operare in autonomia e
indipendenza e con gli strumenti opportuni per un efficace espletamento del
compito assegnatogli dal presente Modello, secondo quanto previsto dal D.Lgs.
231/2001.

L’Organismo di Vigilanza della Società resta in carica per tre anni dalla nomina ed è
rieleggibile. Lo stesso cessa per decorrenza del termine del periodo stabilito in sede

di nomina, pur continuando a svolgere ad interim le proprie funzioni fino a nuova
nomina dell’Organismo stesso. Se nel corso della carica l’Organismo di Vigilanza
cessa dal suo incarico, il Consiglio di Amministrazione provvede alla sostituzione con
propria delibera.
La rinuncia alla carica da parte di un componente dell’Organismo di Vigilanza ha
effetto immediato.
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4.2. Ineleggibilità, sospensione e revoca

Non possono assumere il ruolo di membri dell’Organismo di Vigilanza e, se nominati,
decadono
dall’ufficio coloro che:

a) abbiano relazioni di parentela entro il II grado o coniugio (o situazioni di
convivenza di fatto equiparabili al coniugio) con componenti dell’organo
dirigente e del Collegio Sindacale, nonché con soggetti apicali della Società;

b) si trovino in conflitti di interesse, anche potenziali, con la Società tali da
pregiudicare
l’indipendenza richiesta dal ruolo e dai compiti propri dell’Organismo di
Vigilanza;

c) svolgano funzioni di amministrazione con deleghe o incarichi esecutivi presso
la Società;

d) si trovino nella condizione giuridica di interdetto, inabilitato, fallito o
condannato a una pena che importi l’interdizione, anche temporanea, dai
pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi;

e) siano sottoposti a misure di prevenzione personali disposte dall’autorità
giudiziaria, salvi gli effetti della riabilitazione;

f) siano stati condannati con sentenza irrevocabile, fatti salvi gli effetti della
riabilitazione:
(1) per la commissione di uno dei reati richiamati dal Decreto 231/2001; (2)
alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice
civile o per uno dei delitti previsti dalla legge fallimentare; (3) alla reclusione
per un tempo pari o superiore a due anni per un qualunque delitto non
colposo;

g) abbiano riportato in Stati esteri condanne penali o altri provvedimenti
sanzionatori per fattispecie corrispondenti a quelle di cui sopra.

Ai fini dell’applicazione delle previsioni del presente paragrafo, per sentenza di
condanna si intende anche quella pronunciata ai sensi dell’articolo 444 c.p.p., fatti
comunque salvi gli effetti della declaratoria giudiziale di estinzione del reato ai sensi
dell’articolo 445, comma secondo, c.p.p.

Per altro verso, costituiscono cause di sospensione dalla funzione di componente
dell’Organismo di Vigilanza: (1) la condanna con sentenza non definitiva per i reati
indicati alla lettera g) tra le cause di ineleggibilità e decadenza; (2) l’essere
assoggettato in via provvisoria ad una delle misure previste dall’articolo 10, comma
3, della L. 31 maggio 1965, n. 575, come sostituito dall’articolo 3 della L. 19 marzo 1990,
n. 55, e successive modificazioni e integrazioni.
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Da ultimo, costituiscono cause di revoca dalla funzione di componente
dell’Organismo di Vigilanza, a titolo indicativo:

a) rilevanti inadempimenti rispetto al mandato conferito, in ordine ai compiti
indicati nel Modello;

b) la violazione degli obblighi di riservatezza;
c) la violazione rilevante degli obblighi di cui al Regolamento dell’OdV, ove

adottato;
d) l’assenza ripetuta a riunioni dell’organismo, anche non consecutive, senza

giustificato motivo;

e) il verificarsi di circostanze tali da menomare gravemente e fondatamente
l’indipendenza o l’autonomia di giudizio del componente;

f) una sentenza di condanna irrevocabile della Società ai sensi del Decreto
231/2001 o una sentenza che applica la pena su richiesta delle parti, passata
in giudicato, ove risulti dagli atti una “omessa o insufficiente vigilanza” da

parte dell’OdV, secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 1, lett. d, D.Lgs.
231/2001;

g) una sentenza di condanna irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione, o
una sentenza definitiva che applica la pena su richiesta delle parti, salvo il
caso dell’estinzione del reato, emessa nei confronti di uno dei membri
dell’OdV per aver commesso uno dei reati previsti dal Decreto 231/2001.

Qualora si verifichi una delle sopra citate cause di revoca, l’organo dirigente, esperiti
gli opportuni accertamenti e sentito l’interessato e gli altri membri dell’OdV, previo
parere del Collegio Sindacale (se nominato), deve adottare a maggioranza assoluta
i provvedimenti che ritiene opportuni sino alla dichiarazione di decadenza,
sospensione o revoca del componente.

Nell’ipotesi in cui l’OdV sia composto anche da dipendenti della Società, il
licenziamento del dipendente che faccia parte dell’OdV, per tutta la durata
dell’attribuzione e per i sei mesi successivi alla cessazione della stessa, oltre che per
dimissioni, potrà avvenire solo per giusta causa o giustificato motivo ai sensi di
legge, e sarà, in tali ultimi due casi, debitamente motivato. La cessazione del
rapporto di lavoro con la Società del soggetto interno, a qualsiasi causa dovuta,
determina la contemporanea decadenza dall’incarico di componente dell’OdV,
salvo diversa delibera dell’organo dirigente.

4.3. Funzioni e poteri dell’Organismo di Vigilanza
Fermo che il Consiglio di Amministrazione, quale responsabile ultimo del
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funzionamento e dell’efficacia del Modello, è chiamato a vigilare sull’adeguatezza
dell’operato dell’Organismo di Vigilanza, le attività poste in essere da quest’ultimo
non possono essere sindacate da nessuna altra funzione o struttura della Società.

L’Organismo di Vigilanza della Società è altresì, su espresso incarico della Società,
proposto alla ricezione, disamina e valutazione delle segnalazioni pervenute tramite
il canale interno di segnalazione degli illeciti predisposto ai sensi del D.Lgs. 10 marzo
2023, n. 24, attuativo della direttiva UE 2019/1937 in materia di Whistleblowing.

Per lo svolgimento delle proprie attività, l’Organismo di Vigilanza può adottare un
regolamento di funzionamento interno in cui definisce le modalità operative da
osservare nello svolgimento delle proprie attività.
L’Organismo di Vigilanza ha poteri di iniziativa e controllo necessari per assicurare
un’effettiva ed efficiente vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del Modello
secondo quanto stabilito dall’art. 6 D.Lgs. 231/2001. In particolare, l’Organismo di
Vigilanza verifica nel continuo:

- il funzionamento del Modello e l’osservanza delle relative prescrizioni da parte
di tutti i
Destinatari;

- la reale efficacia ed effettiva capacità del Modello della Società di prevenire
la commissione di reati ed illeciti;

- l’opportunità di aggiornare il Modello, laddove vengano riscontrate esigenze
di adeguamento dello stesso in relazione a mutate condizioni dell’Ente o a
novità normative.

A tal fine, l’Organismo di Vigilanza può disporre di atti ispettivi e di controllo,
accedere agli atti e ai documenti della Società, anche riservati, richiedere
informazione o dati, esaminare le procedure, i dati contabili o ogni altro dato o
informazione ritenuti utili.

L’Organismo di Vigilanza può avvalersi del supporto delle funzioni della Società per lo
svolgimento della propria attività. L’OdV può, altresì, ricorrere a consulenti esterni con
adeguate competenze in materia per lo svolgimento di verifiche e approfondimenti.

Per garantire un efficace controllo sul funzionamento e il rispetto del Modello,
l’Organismo di Vigilanza:

- attiva un piano di verifiche volto ad accertare la concreta attuazione del
Modello da parte di tutti i Destinatari;

- verifica nel continuo la necessità di aggiornamenti della mappatura delle
attività sensibili e del Modello, in caso di significative variazioni organizzative o
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di estensione della tipologia di reati presi in considerazione dal D. Lgs.
231/2001;

- esegue ispezioni e verifiche in merito a determinate operazioni o atti specifici
realizzati
nell’ambito dell’attività della Società che presentino possibili rischi rilevanti;

- promuove e monitora le iniziative di informazione e formazione finalizzate alla
diffusione della conoscenza, della comprensione e della consapevolezza del
Modello da parte dei Destinatari;

- riceve, esamina, elabora e conserva le informazioni rilevanti ricevute
(comprese le eventuali segnalazioni) in ordine al rispetto del Modello o ad
altre circostanze rilevanti;

- si coordina e si confronta con l’organo di controllo (se nominato) e con le
funzioni operative della Società per un migliore monitoraggio delle aree a
rischio;

- effettua le indagini interne per l’accertamento di presunte violazioni delle
prescrizioni del Modello;

- segnala le violazioni di regole contenute nel Modello o le carenze rilevate in
occasione delle verifiche svolte, affinché vengano adottati i necessari
interventi di adeguamento, coinvolgendo, ove necessario, il Consiglio di
Amministrazione;

- rileva gli eventuali scostamenti comportamentali che dovessero emergere
dall’analisi dei flussi informativi e dalle segnalazioni alle quali sono tenuti i
responsabili delle varie funzioni;

- vigila sull’applicazione coerente delle sanzioni previste dal sistema
disciplinare nei casi di violazione del Modello, ferma restando la competenza
dell’organo deputato per l’applicazione dei provvedimenti sanzionatori.

L'Organismo di Vigilanza può individuare una risorsa, interna o esterna alla Società,
che si occupi della redazione dei verbali delle riunioni dell'Organismo di Vigilanza,
della preparazione delle riunioni e della relativa documentazione, nonché di ogni
altro compito relativo ai profili organizzativi dell'attività dell’OdV.

4.4. Reporting dell’Organismo di Vigilanza
L’Organismo di Vigilanza riferisce al Consiglio di Amministrazione in merito
all’efficacia e osservanza del Modello, all’emersione di eventuali aspetti critici, alla
necessità di interventi modificativi.
A tal fine, l’Organismo di Vigilanza predispone:

- con cadenza annuale, una relazione informativa in favore del Consiglio di
Amministrazione della Società al fine di illustrare la propria attività; più nel
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dettaglio: (1) le verifiche e i controlli svolti e i relativi esiti; (2) lo stato di
avanzamento di eventuali progetti avviati o di interventi deliberati per il
miglioramento dei presidi adottati o per la revisione dei processi sensibili; (3)
le novità legislative o le modifiche organizzative che hanno comportato o
richiederanno aggiornamenti del Modello; (4) le eventuali sanzioni disciplinari
irrogate dagli organi competenti a seguito di violazioni del Modello; (5) le
ulteriori informazioni ritenute significative; (6) la valutazione di sintesi
sull’adeguatezza del Modello rispetto alle previsioni del D.Lgs. 231/2001;

- qualora siano accertate violazioni del Modello accompagnate da una
presunta commissione di reati, una comunicazione immediata in favore del
Consiglio di Amministrazione della Società;

- ogni altra informativa utile ad assicurare la corretta attuazione del Modello e
la segnalazione di eventuali interventi necessari a garantire un più adeguato
sistema di controlli;

L’Organismo di Vigilanza cura l’adeguata archiviazione delle relazioni, dei report e
delle informative predisposte.

4.5. Flussi informativi in favore dell’Organismo di Vigilanza
L'Organismo di Vigilanza deve essere informato da parte dei soggetti tenuti
all'osservanza del Modello in merito a eventi che potrebbero ingenerare
responsabilità della Società ai sensi del Decreto 231/2001.
Nella Parte Speciale sono definiti i flussi informativi dovuti con riferimento ad alcune
aree di attività. Se ritenuta opportuna, l'Organismo di Vigilanza supervisiona la
predisposizione da parte della Società di una dettagliata procedura relativa ai flussi
informativi (periodici e occasionali).

In termini generali, l’Organismo di Vigilanza riceve i seguenti flussi informativi dalle
diverse divisioni aziendali:

- informazioni identificate nel presente Modello, in particolare nella Parte
Speciale,
nonché qualsiasi altra informazione individuata o richiesta dall’OdV;

- modifiche rilevanti intervenute in relazione all’assetto interno o alla struttura
organizzativa della Società o alla variazione delle aree di attività, nonché con
riguardo al sistema delle deleghe;

- informazioni e attività di controllo svolte, utili all’esercizio dell’attività
dell'Organismo di Vigilanza in termini di verifica di osservanza, efficacia ed
aggiornamento del presente Modello e da cui possano emergere fatti, atti,
eventi od omissioni con profili di criticità rispetto all’osservanza delle norme
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del Decreto 231/2001;
- provvedimenti e comunicazioni provenienti da organi di polizia giudiziaria, o

da qualsiasi altra autorità, fatti comunque salvi gli obblighi di segreto imposti
dalla legge, dai quali si evinca lo svolgimento di indagini, anche nei confronti
di ignoti, per gli illeciti ai quali è applicabile il D.Lgs. 231/2001, qualora tali
indagini coinvolgano la Società o il suo personale od organi dell’ente;

- richieste di assistenza legale inoltrate da amministratori o dal personale in
caso di avvio di procedimento giudiziario nei loro confronti ed in relazione ai
reati di cui al D.Lgs. 231/2001 o alla normativa in materia di salute e sicurezza
sul lavoro;

- notizie relative all'effettiva attuazione del Modello, con evidenza dei

procedimenti disciplinari svolti e delle eventuali sanzioni irrogate ovvero dei
provvedimenti di archiviazione di tali procedimenti con le relative motivazioni;

- reportistica periodica in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e
sulle tematiche ambientali;

- ogni informazione, documento o evento rilevante in termini di rischi in materia
di responsabilità amministrativa degli enti e utile per l’attività di controllo
svolta dall’OdV.

Le informazioni, le segnalazioni e ogni altro documento utile sono comunicati

all’Organismo di Vigilanza via email all’indirizzo odv231.scalapay@scalapay.com o
sono presentati nel corso delle riunioni dell’organismo.
Ogni informazione utile potrà, altresì, essere raccolta direttamente dall’OdV nel corso
delle proprie verifiche o attività di controllo periodiche secondo le modalità ritenute
più opportune ed efficaci.

L’Organismo di Vigilanza adotta i necessari assetti organizzativi e gli strumenti per
assicurare l’ordinata archiviazione delle informazioni e segnalazioni, nonché dei
documenti ricevuti, assicurando un adeguato grado di riservatezza.

L’Organismo di Vigilanza valuta le informazioni e le segnalazioni ricevute, svolge i

relativi approfondimenti e propone al Consiglio di Amministrazione gli eventuali

provvedimenti da assumere, se del caso ascoltando o confrontandosi con il

soggetto che ha comunicato l’informazione o il referente della funzione interessata.

4.6. Segnalazioni di violazioni (whistleblowing)

Il 30 marzo 2023 è entrato in vigore il Decreto Legislativo n. 24 del 10 marzo 2023 di
“Attuazione della Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del
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diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che
segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali” (pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 63 del 15 marzo 2023) che aggiorna, a livello nazionale, la disciplina in
materia di “whistleblowing”.

Rafforzando la tutela dei soggetti segnalanti, il provvedimento mira a incentivare la
collaborazione dei lavoratori al fine di favorire la comunicazione e l’emersione di
informazioni (compresi i fondati sospetti) riguardanti violazioni commesse o che, sulla
base di elementi concreti, potrebbero essere commesse nell'organizzazione con cui il
segnalante o colui che sporge denuncia all'autorità giudiziaria o contabile intrattiene
un rapporto giuridico, nonché gli elementi riguardanti condotte volte a occultare tali
violazioni.

A tal fine, la Società, sentite le rappresentanze sindacali più rappresentative a livello
nazionale nonché firmatarie del Contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) del
commercio per i dipendenti da aziende del terziario applicato dalla Società, ha
predisposto un canale interno per effettuare le segnalazioni in forma scritta attraverso
la piattaforma Whistleblowing Platform (“Piattaforma”), raggiungibile dal sito internet
della Società, nonché ricorrendo alla possibilità di effettuare le segnalazioni attraverso
modalità analogiche (i.e. attraverso l’invio mediante posta ordinaria) e in forma orale.

La segnalazione può essere effettuata in forma anonima o non anonima. In generale,
la Piattaforma è dotata di misure di sicurezza tali da garantire, ove necessario anche
tramite strumenti di crittografia, la riservatezza dell’identità del segnalante, delle
persone coinvolte o comunque menzionate nella segnalazione, nonché del contenuto
della stessa e della relativa documentazione.

Ai sensi del D. Lgs. n. 24/2023 e tenuto conto del contesto in cui opera la Società e
delle sue caratteristiche organizzative e strutturali, potranno essere oggetto di
segnalazione:

a) condotte illecite rilevanti ai sensi del D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231;

b) violazioni del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D. Lgs.
8 giugno 2001, n. 231, del Codice Etico e/o delle procedure del sistema normativo
interno della Società;

c) illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea o
nazionali, o gli atti nazionali che costituiscono attuazione degli atti dell’Unione
europea relativi ai seguenti settori: appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati
finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo;
sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela dell'ambiente;
radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei mangimi e
salute e benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei consumatori;
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tutela della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei
sistemi informativi;

d) atti o omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione europea (es: frodi,
corruzione, altre attività illegali connesse alle spese dell’Unione);

e) atti o omissioni riguardanti il mercato interno, comprese le violazioni delle
norme dell’Unione europea in materia di concorrenza e aiuti di Stato, nonché le
violazioni riguardanti il mercato interno connesse ad atti che violano le norme in
materia di imposta sulle società o i meccanismi il cui fine è ottenere un
vantaggio fiscale che vanifica l'oggetto o la finalità della normativa applicabile
in materia di imposta sulle società;

f) atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni
dell'Unione europea nei settori indicati ai punti precedenti (es: pratiche come
l’abuso di posizione dominante);

g) illeciti amministrativi, contabili e penali che non rientrino nei punti da c) a f).

Al contrario, non possono essere oggetto di segnalazione:

a) le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate a un interesse personale del
segnalante, che attengono, cioè, esclusivamente ai relativi rapporti individuali
di lavoro in genere, o al rapporto con figure gerarchicamente sovraordinate
(es: vertenze di lavoro e fasi precontenziose, discriminazioni tra colleghi,
conflitti interpersonali tra il segnalante e un altro lavoratore o con i superiori
gerarchici, in assenza di lesioni all’interesse pubblico o dell’integrità della
Società;

b) le segnalazioni di violazioni che siano già specificamente disciplinate dalla
normativa europea o da quella nazionale, e che quindi già prevedono e
disciplinano apposite procedure di segnalazione (es: servizi finanziari;
terrorismo; prevenzione del riciclaggio; tutela dell’ambiente);

c) le segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, di appalti in
materia di difesa o di sicurezza nazionale, salvo che tali aspetti siano
disciplinati dal diritto derivato dell’Unione europea;

d) le segnalazioni fondate su informazioni che il segnalante sa essere false;

e) le segnalazioni riguardanti informazioni già di dominio pubblico.

Le Segnalazioni vengono ricevute dal Soggetto Incaricato, identificato in colui che
svolge la funzione di Organismo di Vigilanza della Società (il “Soggetto Incaricato”).

Qualora si verifichino situazioni di conflitto di interesse (es: qualora il segnalante
coincida con il Soggetto Incaricato, o con il segnalato, o sia comunque una persona
coinvolta o interessata dalla segnalazione), la segnalazione dovrà essere indirizzata
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all’Autorità Nazionale Anticorruzione mediante gli appositi canali predisposti
dall’Autorità.

La segnalazione deve essere effettuata ogniqualvolta vi sia il fondato motivo di
ritenere che le informazioni relative alla violazione siano vere e deve pertanto
contenere elementi concreti, veritieri e utili a consentire al Soggetto Incaricato della
sua ricezione di effettuare gli accertamenti e le verifiche opportune in merito alla
fondatezza dei fatti e delle circostanze oggetto di segnalazione.

Il Soggetto Incaricato svolge, inter alia, le seguenti attività:

a) rilascia alla persona segnalante un avviso di ricevimento della segnalazione
entro 7 (sette) giorni dalla data di ricezione;

b) compie una valutazione preliminare della segnalazione effettuata, valutando il
rispetto della procedura da parte del segnalante, la sussistenza dei requisiti di
legittimità e completezza della segnalazione nonché la gravità dei fatti
segnalati e l’urgenza nella gestione della segnalazione;

c) mantiene le interlocuzioni con la persona segnalante e può richiedere a
quest’ultima, se necessario, eventuali integrazioni alle proprie dichiarazioni;

d) in generale, può interfacciarsi con le altre funzioni della Società e soggetti
esterni a quest’ultima per richiederne la collaborazione nonché concordare,
con la struttura aziendale responsabile della funzione interessata dalla
segnalazione, le eventuali misure necessarie alla rimozione delle debolezze di
controllo rilevate;

e) fornisce riscontro alla segnalazione entro 3 (tre) mesi dalla data dell’avviso di
ricevimento e predispone, al termine del procedimento istruttorio, un rapporto
finale illustrante il contenuto della segnalazione, l’attività istruttoria svolta e le
relative risultanze. Tale rapporto è trasmesso, alternativamente o
congiuntamente, all’Amministratore Delegato o al Consiglio di
Amministrazione.

La Società si impegna ad attuare tutte le misure ragionevoli per scongiurare il rischio
che vengano poste in essere ritorsioni contro i segnalanti e gli altri soggetti tutelati
(quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, licenziamento, sospensione,
retrocessione o mancata promozione, mutamento delle condizioni di lavoro,
adozione di sanzioni di vario tipo, trattamenti sfavorevoli etc.). Eventuali ritorsioni
possono essere comunicate dai segnalanti all’ANAC e gli atti assunti in violazione del
divieto di ritorsioni sono nulli.

Inoltre, la Società garantisce la riservatezza del segnalante, del facilitatore, della
persona coinvolta e delle persone menzionate nella segnalazione, nonché del
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contenuto della segnalazione stessa e della relativa documentazione. In ragione di
ciò, è previsto il divieto di rivelare l’identità del segnalante senza il preventivo
consenso di quest’ultimo. Il trattamento dei dati personali avviene in conformità al
Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), prevedendo: (i) l’uso delle segnalazioni
unicamente nei limiti di quanto necessario a dar seguito alle stesse; (ii) la
cancellazione dei dati personali non necessari per dar seguito alla segnalazione; (iii)
la nomina del Soggetto Incaricato a soggetto autorizzato al trattamento; (iv) la
nomina del fornitore della Piattaforma a responsabile del trattamento dei dati
personali; (v) la redazione di un’informativa ai sensi del GDPR da rendere disponibile
ai segnalanti. Una puntuale descrizione della Procedura del funzionamento della
Piattaforma, delle modalità di segnalazione in forma analogica e orale e delle
sanzioni irrogate nei confronti dei responsabili degli illeciti è fornita nell’ambito
dell’Atto Organizzativo denominato “Regolamento Whistleblowing e Procedura per la
gestione delle segnalazioni” allegato al presente Modello di Organizzazione, Gestione
e Controllo ai sensi del D.lgs. 231/2001.

5. Il SistemaDisciplinare

5.1. Premessa
A norma dell’art. 6, co. 2, lett. e, e l’art. 7, co. 4, lett. b, D.Lgs. 231/2001, i modelli di
organizzazione, gestione e controllo, sono ritenuti efficaci se prevedono un sistema
disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure preventive e dei
presidi indicati. Pertanto, un adeguato sistema sanzionatorio è un requisito
essenziale del Modello e per la relativa efficacia esimente rispetto alla responsabilità
amministrativa dell’ente.

Tale sistema disciplinare deve rivolgersi tanto al personale quanto ai terzi che
operino per conto della Società, prevedendo idonee sanzioni di carattere disciplinare
per i primi e rimedi di carattere negoziale per gli altri (ad es. risoluzione del contratto
o cancellazione dall’elenco fornitori).

Con particolare riguardo ai lavoratori dipendenti, il sistema disciplinare deve
rispettare i limiti connessi al potere sanzionatorio imposti dall’art. 7, Legge 20 maggio
1970, n. 300 (c.d. “Statuto dei lavoratori”) e dal Contratto Collettivo Nazionale di
Lavoro applicabile nel settore in cui opera la Società (CCNL Commercio) sia per
quanto riguarda le sanzioni irrogabili sia per quanto riguarda le forme di esercizio del
potere sanzionatorio.
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In ogni caso, l’applicazione delle sanzioni disciplinari prescinde dall’avvio o dall’esito
di un eventuale procedimento penale, in quanto le previsioni del Modello
costituiscono regole vincolanti per i Destinatari e la relativa violazione è, pertanto,
sanzionata indipendentemente dall’effettiva realizzazione di un reato o dalla
punibilità dello stesso.

Le violazioni della LeggeWhistleblowing comporta l’irrogazione di sanzioni specifiche
nei casi in cui: (i) il Soggetto Incaricato abbia ostacolato o abbia tentato di
ostacolare la segnalazione; (ii) si sia verificata una violazione dell’obbligo di
riservatezza; (iii) siano stati commessi atti ritorsivi nei confronti del segnalante; (iv)
non sia stato istituito il canale di segnalazione, non siano state adottate procedure
per la gestione delle segnalazioni o siano state adottate procedure non conformi; (v)
non sia stata svolta l’attività di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute; (vi) sia
stata accertata con sentenza di primo grado la responsabilità del segnalante per i
reati di diffamazione o calunnia.

5.2. Criteri generali di irrogazione delle sanzioni
Nel caso di acclarata inosservanza del Modello di Scalapay, le sanzioni verranno
irrogate secondo un criterio di proporzionalità rispetto alla gravità delle violazioni e,
in ogni caso, in considerazione degli elementi di seguito riportati:

Fermo restando quanto previsto nel CCNL Commercio, si applica la disciplina dell’art.
7, Statuto dei Lavoratori. La titolarità e l’esercizio del potere disciplinare o
dell’esercizio dei diritti contrattuali deve essere esercitato nel rispetto del sistema di
deleghe e poteri in vigore.
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Qualora con un solo atto siano state commesse più infrazioni punite con sanzioni
diverse, sarà applicata la sanzione più grave.
L’eventuale irrogazione della sanzione disciplinare, prescindendo dall’instaurazione
del procedimento o dall’esito del giudizio penale, dovrà essere, per quanto possibile,
ispirata ai principi di tempestività.

Il Sistema Disciplinare si applica ai lavoratori dipendenti, dirigenti e non dirigenti, così
come ai collaboratori e agli Amministratori della Società.

5.3. Misure nei confronti di lavoratori dipendenti non dirigenti

Con riguardo ai lavoratori dipendenti non dirigenti, il sistema disciplinare applicato

dalla Società è conforme al CCNL Commercio.

La violazione delle singole disposizioni e regole comportamentali del Modello da parte
dei dipendenti costituisce illecito disciplinare.
A titolo esemplificativo, costituiscono illecito disciplinare le seguenti condotte:

- comportamenti integranti, direttamente o indirettamente, fattispecie di
reato di cui al D.Lgs. 231/2001;

- mancato rispetto delle disposizioni contenute nel Modello e nel Codice Etico;
- mancata partecipazione senza giustificato motivo alla formazione erogata in

materia di D.Lgs. 231/2001, Modello e Codice Etico;
- mancata o non sufficiente documentazione delle attività svolte, così che ne

siano impedite o, comunque, ostacolate la tracciabilità e la verificabilità;
- violazione o elusione dei presidi e dei sistemi di controllo adottati dalla

Società, poste in essere mediante la sottrazione, la distruzione o l’alterazione
della documentazione di supporto;

- svolgimento di attività volte ad impedire ai soggetti preposti e all’OdV il
controllo o l’accesso alle informazioni richieste;

- inosservanza delle disposizioni relative ai poteri di firma e al sistema delle
deleghe;

- gravi violazione degli obblighi di informazione nei confronti dell’OdV;
- comportamenti che integrano la violazione delle misure a tutela del

segnalante di cui al par. 4.6., Parte Generale del Modello;
- comportamenti che integrano l’effettuazione con dolo o colpa grave di

segnalazioni di cui al par. 4.6., Parte Generale del Modello che, alla prova dei
fatti, si sono rivelate infondate;

- commissione di qualsiasi ritorsione nei confronti del segnalante in materia
whistleblowing;

- commissione, da parte del segnalante in materia whistleblowing, dei reati di
diffamazione e calunnia accertati in sede giudiziaria.
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In considerazione della gravità della violazione e tenuto conto dell’eventuale
recidiva, le violazioni delle disposizioni contenute nel Modello e nel Codice Etico da
parte dei dipendenti ai quali è applicato il CCNL Commercio potranno essere punite
con le diverse sanzioni ivi previste. Più in particolare, in caso di violazione verificata
del Modello, i lavoratori dipendenti non dirigenti possono essere sottoposti alle
seguenti sanzioni, di natura tassativa:

- ammonizione verbale: sanzione prevista nei casi di lievi mancanze o
inosservanze del Modello o del Codice Etico;

- ammonizione scritta: sanzione prevista nei casi di mancanze o inosservanze
più gravi di quelle che comportano l’applicazione dell’ammonizione verbale
ovvero nel caso di recidiva nelle infrazioni punibili singolarmente con la
sanzione dell’ammonizione verbale;

- multa non superiore all’importo di quattro ore di retribuzione base: sanzione
prevista (1) nei casi di recidiva nella commissione di infrazioni da cui possa
derivare l’applicazione dell’ammonizione scritta o (2) nel caso in cui vengano
rilevate mancanze o inosservanze più gravi di quelle che comportano
l’applicazione della ammonizione scritta;

- sospensione dal lavoro e della retribuzione per un periodo non superiore a
10 giorni di effettivo lavoro: sanzione comminata nei casi di gravi violazioni
delle previsioni del Modello o del Codice Etico, ovvero nei casi di recidiva nella
commissione di infrazioni da cui possa derivare l’applicazione della multa. La
sospensione dal lavoro e della retribuzione può essere applicata per un
massimo di 10 giorni;

- licenziamento individuale: la sanzione del licenziamento individuale può
avvenire con preavviso o senza preavviso. Il licenziamento individuale con
preavviso è una sanzione prevista nei casi di violazioni particolarmente gravi,
ovvero nei casi di recidiva nella commissione di infrazioni da cui possa
derivare l’applicazione della sospensione dal lavoro e della retribuzione.
Invece, il licenziamento senza preavviso può essere deciso in caso di
mancanze così gravi da far venir meno il rapporto fiduciario con la Società e
non consentire, pertanto, la prosecuzione neppure provvisoria del rapporto di
lavoro (ad es., commissione di un reato presupposto della responsabilità
degli enti).

Nel corso del procedimento disciplinare, se le circostanze lo richiedono, potranno
essere, altresì, disposti provvedimenti cautelari (ad es., la sospensione).

In conformità con l’art. 7, legge 20 maggio 1970, n. 300, e alle previsioni del CCNL
Commercio, le disposizioni in materia di sanzioni disciplinari sono portate a
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conoscenza dei lavoratori mediante affissione in luogo accessibile a tutti.

L’accertamento delle suddette infrazioni, eventualmente su segnalazione
dell‘Organismo di Vigilanza, la gestione dei procedimenti disciplinari e l’irrogazione
delle sanzioni restano di competenza del Consiglio di Amministrazione e
dell’Amministratore Delegato, in coordinamento con il Responsabile della Divisione
Risorse Umane e l’Organismo di Vigilanza.

5.4. Misure nei confronti dei Dirigenti
Ai fini del presente Sistema Disciplinare, i lavoratori dirigenti sono i soggetti che,
all’interno dell’organizzazione di Scalapay, ricoprono (anche di fatto) ruoli di
rappresentanza, di amministrazione o di direzione e che, pertanto, sono chiamati ad
una costante supervisione del rispetto del Modello da parte delle risorse a loro
subordinate. Nei confronti di tali soggetti possono essere irrogate sanzioni specifiche
in materia whistleblowing in caso di mancata istituzione dei canali di segnalazione,
mancata adozione di procedure di whistleblowing conformi alla normativa o non
effettuazione di attività di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute.

Ai Dirigenti si applicano le seguenti sanzioni che sono irrogate nel rispetto dei principi
generali indicati nel par. 5.2.:

- ammonizione scritta: sanzione comminata (1) nei casi di violazioni che, per i
lavoratori dipendenti non dirigenti, comportano l’applicazione
dell’ammonizione verbale o scritta; (2) nei casi di mancata supervisione delle
risorse subordinate che porta alla violazione del Modello o del Codice Etico
sanzionabile con l’ammonizione verbale o scritta o con la multa;

- sospensione dal lavoro e della retribuzione: sanzione comminata (1) nei casi
di violazioni che, per i lavoratori dipendenti non dirigenti, comportano
l’applicazione della multa o della sospensione dal lavoro e della retribuzione;
(2) nei casi di mancata supervisione delle risorse subordinate che porta alla
violazione del Modello o del Codice Etico sanzionabile con la sospensione dal
lavoro e della retribuzione o con il licenziamento con preavviso;

- licenziamento con preavviso: sanzione comminata (1) nei casi di violazioni
che, per i lavoratori dipendenti non dirigenti, comportano l’applicazione del
licenziamento individuale con preavviso; (2) nei casi di mancata supervisione
delle risorse subordinate che porta alla violazione del Modello o del Codice
Etico sanzionabile con il licenziamento individuale, con o senza preavviso;

- licenziamento senza preavviso: sanzione comminata (1) nei casi di
commissione di reati presupposto della responsabilità degli enti; (2) per
mancanze così gravi da far venir meno il rapporto fiduciario con la Società e
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non consentire, pertanto, la prosecuzione neppure provvisoria del rapporto di
lavoro.

5.5. Misure nei confronti dei collaboratori non dipendenti
Fermo quanto previsto nel par. 5.2., nel caso in cui le violazioni di cui al par. 5.3. siano
realizzate da soggetti funzionalmente collegati con la Società in virtù di rapporto di
lavoro autonomo, sarà facoltà di Scalapay risolvere il rapporto contrattuale.
Analogo provvedimento potrà essere adottato nel caso in cui il lavoratore autonomo
sia coinvolto in un procedimento giudiziario per uno dei reati previsti dal D.Lgs.
231/2001.
È fatto salvo il diritto della Società di chiedere il risarcimento dei danni derivanti dalla
violazione del Modello.

5.6. Misure nei confronti di soggetti terzi

Ogni comportamento posto in essere da consulenti, fornitori, Merchant o altri
soggetti terzi legati alla Società da un rapporto contrattuale in violazione delle
previsioni del D.Lgs. 231/2001 e del Codice di Etico per le parti di loro competenza,
potrà determinare l’applicazione di penali o la risoluzione del rapporto contrattuale,
fatta salva l’eventuale richiesta di risarcimento qualora da tale comportamento
derivino danni (anche reputazionali) alla Società, anche indipendentemente dalla
risoluzione del rapporto contrattuale.
A tal fine, è previsto l’inserimento all’interno dei contratti di specifiche clausole che
richiedano l’assunzione di un impegno ad osservare la normativa e le regole indicate
nel Codice Etico e che disciplinino le relative conseguenze in caso di violazione. Con
tali clausole, i soggetti terzi si obbligano a tenere comportamenti idonei a prevenire
la commissione, anche tentata, dei reati previsti dal D.Lgs. 231/2001.
In relazione ai contratti già in essere, è prevista la trasmissione di apposite lettere di
impegno delle controparti contrattuali al rispetto di tali principi.

5.7. Misure nei confronti degli amministratori
La Società valuta con particolare rigore le violazioni del Modello e del Codice Etico
realizzate da coloro che sono al vertice della struttura di Scalapay e che la
rappresentano nei confronti dei terzi.
In caso di violazione della normativa vigente, del Modello e del Codice Etico da parte
dei componenti dell’Amministratore Delegato o dei membri del Consiglio di
Amministrazione, si prevede l’obbligo per l’Organismo di Vigilanza di informare gli
altri componenti del Consiglio di Amministrazione che assumeranno le opportune
iniziative ai sensi di legge.
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Nei confronti di tali soggetti possono essere irrogate sanzioni specifiche in materia
whistleblowing in caso di mancata istituzione dei canali di segnalazione, mancata
adozione di procedure di whistleblowing conformi alla normativa o non effettuazione
di attività di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute.

5.8. Misure nei confronti dell’OdV

Nell’ipotesi di violazioni del Modello e del Codice Etico realizzate dai componenti
dell’Organismo di Vigilanza, in seguito a adeguato contraddittorio con la parte
interessata, il Consiglio di Amministrazione adotta gli opportuni provvedimenti,
inclusa la revoca dell’incarico. In ogni caso, è fatto salvo il diritto di Scalapay di
chiedere il risarcimento dei danni derivanti dalla violazione del Modello.

In ragione dell’incarico di gestione delle segnalazioni in materia whistleblowing, sono
previste sanzioni specifiche nelle ipotesi in cui non sia stata svolta l’attività di verifica
e analisi delle segnalazioni ricevute, nonché quando sia stato violato l’obbligo di
riservatezza.

5.9. Il procedimento per l’applicazione delle sanzioni disciplinari

Il tipo e l’entità del provvedimento disciplinare da applicare sarà determinato,
seguendo il processo di seguito descritto:

- ricostruzione ed analisi dell’irregolarità da parte della Divisione Risorse
Umane, attraverso un accertamento nel quale viene valutata l’intenzionalità
del comportamento o il grado di negligenza, l’imprudenza o l’imperizia con
riguardo anche alla prevedibilità dell'evento. Viene, altresì, considerato
l’impatto sulla Società e sulle eventuali terze parti coinvolte;

- predisposizione della contestazione per gli addebiti disciplinari, individuati al
dipendente da parte della Divisione Risorse Umane in coordinamento con la
Divisione coinvolta;

- analisi da parte della risposta formulata dal dipendente con particolare
riguardo alle giustificazioni espresse relativamente ai fatti contestati;

- completamento dell’analisi attraverso la verifica di diversi profili ulteriori: (1)
l’operatività pregressa e la presenza di condotte recidive; (2) le mansioni del
lavoratore; (3) ulteriori particolari circostanze che accompagnano l'illecito
disciplinare;

- proposta di adozione del provvedimento da parte della Divisione Risorse
Umane e approvazione da parte dell’Amministratore Delegato o del Consiglio
di Amministrazione.
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Responsabile ultimo della concreta applicazione delle misure disciplinari sopra
descritte è l’Amministratore Delegato, il quale stabilirà le sanzioni anche tenendo
conto delle eventuali segnalazioni dell’Organismo di Vigilanza, in base a quanto
definito dalle singole disposizioni di legge ed in particolare il D. Lgs. 231/2001 ed il D.
Lgs. 81/2008.

In particolare, occorre un coordinamento e confronto con l’OdV qualora la sanzione
disciplinare sia connessa a una violazione segnalata tramite il canale whistleblowing,
nonché qualora riguardi atti di ritorsione legati a tali segnalazioni o soggetti che
abbiano effettuato con dolo o colpa grave segnalazioni infondate.
Alla notizia di violazione delle disposizioni e delle regole di comportamento da parte
di membri del Consiglio di Amministrazione, l’Organismo di Vigilanza ne informa
tempestivamente il Collegio Sindacale (ove istituito) e l’intero Consiglio di
Amministrazione. I soggetti destinatari dell’informativa dell’Organismo di Vigilanza
potranno assumere gli opportuni provvedimenti, tra cui, ad esempio, la
convocazione dell’assemblea dei soci, al fine di adottare le misure più congrue
previste dalla legge.

Alla notizia di violazione delle disposizioni e delle regole di comportamento da parte
di uno o più Sindaci, l’Organismo di Vigilanza ne informa tempestivamente l’intero
Collegio Sindacale ed il Consiglio di Amministrazione. I soggetti destinatari
dell’informativa dell’Organismo di Vigilanza potranno assumere gli opportuni
provvedimenti tra cui, ad esempio, la convocazione dell’Assemblea dei soci, al fine
di adottare le misure più congrue previste dalla legge.

6. L’informazione e la formazione riguardo alla
disciplina del Decreto 231/2001

La corretta informazione e l’adeguata formazione dei Destinatari riguardo alla
responsabilità amministrativa degli enti, ai relativi rischi presenti nell’attività della
Società e ai presidi a tal fine adottati costituiscono requisiti fondamentali per
garantire l’efficace attuazione del Modello e il corretto funzionamento del medesimo.
Al fine di garantire che il Modello realizzi la propria efficacia scriminante, Scalapay
assicura una corretta divulgazione dei contenuti e dei principi dello stesso sia nei
confronti dei soggetti che appartengono alla struttura interna, sia nei confronti dei
soggetti esterni che intrattengono con la Società rapporti che assumano rilevanza
per la disciplina del D.Lgs. 231/2001.

L’attività di comunicazione e formazione è diversificata a seconda dei Destinatari cui
essa si rivolge. Tale attività deve essere improntata a principi di efficienza
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(completezza, chiarezza, accessibilità) e continuità al fine di consentire ai diversi
soggetti la piena consapevolezza in merito al Modello e alle disposizioni interne
rilevanti, ai rischi connessi per le diverse aree di attività, ai principi di
comportamento che devono essere seguiti.

Il personale della Società è tenuto a conoscere le modalità operative che
disciplinano l’attività svolta dalla propria funzione di appartenenza. Occorre, altresì,
garantire che i Destinatari possano accedere e consultare la documentazione
relativa al Modello, ai protocolli di controllo e alle procedure ad esso riferibili per
quanto di loro competenza.
La Società provvede, altresì, ad adottare idonei strumenti di comunicazione per
aggiornare i Destinatari in merito a eventuali modifiche apportate al presente
Modello e riguardo a ogni rilevante cambiamento procedurale, normativo o
organizzativo.

Al fine di agevolare la comprensione del Modello e di garantire la piena
consapevolezza della struttura al riguardo, la Società realizza attività di formazione

del personale, tramite l’utilizzo di strumenti e-learning e l’organizzazione di corsi in
aula. Tali attività vengono realizzate in collaborazione con le funzioni interessate e
con la divisione di gestione delle risorse umane.

La partecipazione ai programmi di formazione è obbligatoria per i dipendenti e gli
altri soggetti cui è rivolta. Lo svolgimento di tali attività formative deve essere
adeguatamente documentato e la relativa documentazione opportunamente
archiviata.

7. Criteri di aggiornamento e adeguamento del Modello

Su proposta o in coordinamento con l’Organismo di Vigilanza, il Consiglio di
Amministrazione delibera in merito all’aggiornamento del Modello e al suo
adeguamento in relazione a modifiche o integrazioni che si dovessero rendere
necessarie o siano valutate come opportune in conseguenza di:

- modifiche normative, quale l’introduzione di nuovi reati rilevanti nel D.Lgs.
231/2001;

- modifiche dell’assetto interno della Società e/o delle modalità di svolgimento
delle attività;

- modifiche rilevanti nelle attività di business;
- notizie di tentativi o di commissione dei reati considerati dal Modello;
- notizie di nuove possibili modalità di commissione dei reati considerati dal

Modello;
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- esiti di verifiche o controlli svolti;
- significative violazioni delle prescrizioni del Modello.

In ogni caso, il Modello sarà sottoposto a un procedimento di revisione periodica.

8. Allegati
Il Modello è completato dai seguenti allegati, che ne formano parte integrante:

- Allegato 1 - Catalogo dei reati;

- Allegato 2 - Deleghe attribuite;

- Allegato 3 - Regolamento Whistleblowing e Procedura per la gestione delle
segnalazioni.
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